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La veglia a Roma dei consigli comunali a sei anni dal terremoto 

r 
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La conferenza-stampa dei sindaci - Drammatica denunzia dei ritardi nella ricostruzione - Nessun ap

palto assegnato da quasi due anni mentre il Tesoro non mette a disposizione le somme stanziate dal 

parlamento - Gli interventi del compagno La Torre a nome del PCI e del segretario della CGIL Vignola 
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Aumenterà anche il prezzo 
degli ortaggi in scatola 

Il governo —. pur respingendo temporaneamente le pressioni di 287 industrie (fra cui l'EFIM, l'Alimont, la Star 
e la Cirio) — ha lasciato anipi margini per nuove manovre • I profitti delle imprese non hanno finora subito 
flessioni -Come si triplica il prezzo con l'incollatura delle etichette • L'esempio delle conserve di pomodoro 

Con drammatica tenacia la 
voce del Belice devastato dal 
sisma del 15 gennaio '68 è 
tornata a farsi udire con for
ra a Roma nella notte appena 
trascorsa, allo scadere di un 
altro anno di dopoterremoto, 
il sesto ormai e neppure l'ul
timo. considerata l'enormità 
dei ritardi accumulati per ir
responsabile ignavia e soprat
tutto per precise scelte poli
tiche nel lavoro di ricostru
zione e nell'opera di rina
scita. 

Per denunziare appunto • la 
portata emblematica dello 
scandalo del dopo-terremoto, 
e insieme per testimoniare 
del significato della resisten-
za attiva dei centomila sini
strati, i quindici consigli co
munali della Vallata hanno 
vegliato l'intera notte, riuni
ti all'aperto e al freddo in 
seduta straordinaria e comu
ne. in piazza Colonna, a due 
passi dal parlamento e dalla 
presidenza del consiglio. 

Persino per questa incon
sueta riunione è stato neces
sario lottare. La questura ro-

Per il 53° anniversario . 

della Federazione giovanile 

Un mese di 
proselitismo 
olla FGC1 

La Direzione nazionale del
la FGCI ha rivolto un appel
lo a tutte le sue organizza
zioni per intensificare con 
l'anno nuovo le iniziative per 
una sempre maggiore adesio
ne nelle file delia gioventù 
comunista. Ricordando il con
tributo di primo piano for
nito dai giovani per la de
mocrazia e le riforme nel no
stro paese, il comunicato pro
segue affermando che « e ne 
cessarlo compiere pa^si m 
avanti sostanziali nella bat
taglia perchè la gioventù ita
liana divenga in prima per
sona soggetto centrale dello 
sviluppo», evitando di disper
dere • il patrimonio di lotte 
accumulato in questi anni. 

E' perciò «decisivo e ur
gente » un ulteriore sviluppo 
di massa della forza organiz
zata dalla FGCI. 

« Tutte le organizzazioni 
provinciali della FGCI — pro
segue il comunicato della Di
rezione — i circoli, le cellu
le delle fabbriche, delle scuo
le e delle università <oi-o 
chiamati con forza a dare 
nuovo slancio e nuovo impe
to alla battaglia politica per 
fare più grande e più forte 
la Federazione giovanile co
munista. Un impegno più co
stante ed una attenzione mag
giore, nei confronti non sol
tanto dei problemi della co
struzione della FGCI di mas
sa, ma in primo luogo di tut
ti i temi connessi alla que
stione giovanile, sono neces
sari da parte delle organizza
zioni regionali e provinciali e 
delle sezioni del Partito >. 

« E' necessario e possibile 
— afferma il comunicato — 
che nelle prossime settima
ne migliaia e migliaia di gio
vani e di ragazze entrino nel
le file della gioventù comu
nista, per combattere da pro
tagonisti la propria battaglia 
di emancipazione, per discu
tere, per lottare assieme ai 
loro fratelli ed alle loro so
relle che già militano nella 
organizzazione di avanguar
dia di massa e di combatti
mento della parte migliore 
della gioventù italiana». 

«Ogni compagno è impe
gnato in questa battaglia, a 
parlare e a discutere con i 
propri coetanei e con i propri 
conoscenti che con noi hanno 
in comune i grandi ideali del 
la pace, della libertà e del so
cialismo, per spiegare loro il 
valore e l'importanza della 
milizia organizzata, della tes
sera della Federazione giova
nile comunista. 

A partire dal 29 gennaio, 
53° anniversario della fonda
zione della Federazione giova
nile comunista italiana, una 
data storica nella lotta di 
emancipazione di tutta la gio
ventù italiana, la direzione 
nazionale delia FGCI ha de
ciso 8i indire un mese straor
dinario di tesseramento e pro
selitismo alla FGCI». 

«Per i prossimi giorni, so
no convocati numerosi attivi 
provinciali, di zona, di circo
lo, in preparazione del mese 
della FGCI, che sarà carat
terizzato da molteplici inizia
tive pubbliche di massa in 
tutto 11 Paese, nel quadro di 
una grande offensiva politica 
•d Ideale volta all'orienta
mento ed alla conquista alla 
milizia comunista di migliaia 
di giovani e di ragazze ». 

«Una FGCI più forte, più 
«stesa, più organizzata costi
tuisce la più sicura garanzia 
— conclude il Comunicato del
la Direzione — per dare cor
po e continuità alla spinta 
democratica ed antifasci
sta, che è caratteristica di 
queste nuove generazioni ita
liane. per far:e sempre più pro
tagoniste (a 30 anni di distan
za da quel 1944 nel quale la 
Resistenza assunse il caratte
re di grande lotta popolare 
di massa per la cacciata del 
fascismo e del nazismo) del
la grande battaglia perchè le 
radici sociali e politiche del 
fascismo e dell'autoritarismo 
siano per sempre estirpa
te dalla società italiana, per
chè l'Italia possa avanzare 
nella democrazia e nella pa
t i verso il socialismo ». 

La Direzione nazionale 
t i della FGCI 

mana aveva avuto ordine di 
relegare e isolare la civile 
protesta nel chiuso di piazza 
SS. Apostoli per evitare che 
l'Iniziativa avesse troppa ri
sonanza. Ma i consigli comu
nali hanno insistito e alla fi
ne la veglia è potuta comin
ciare secondo 1 programmi. 

E, allora, i sindaci con la 
fascia tricolore (comunisti e 
democristiani, • socialisti, re
pubblicani, indipendenti), i 
trecento consiglieri comu
nali. i gonfaloni municipa
li, le delegazioni dei partiti 
popolari e dei sindacati, i fol
ti gruppi d'intellettuali pre
senti (tra essi Renato Guttu-
so che ha voluto ricordare la 
emozionante esperienza di una 
sua visita a Taskent, distrut
ta nella stessa epoca da un 
tremendo terremoto, ma subi
to risorta; Lucio Lombardo 
Radice, e una rappresentanza 
della Comunità di San Pao
lo. guidata dall'abate Fran-
zoni) hanno testimoniato ap
punto con la loro presenza 
dell'ostinato rifiuto dei cen
tomila — e del sostegno che 
ad essi viene da ogni parte — 
a rassegnarsi alla condizione 
di « terremotati di professio
ne », e della loro determlna-

. zione nel rivendicare con fer-
' mezza e grande maturità poli
tica il diritto alla casa, al la
voro, alla rinascita economica 
e sociale, liquidando — ha 
detto l'arciprete di S. Ninfa, 
don Riboldi — ogni insinua
zione fatalistica e ogni sterile 
ribellismo. 

Consegnando ai sindaci un 
cospicuo contributo finanzia
rio raccolto nella comunità, 
l'abate Franzoni ha voluto dal 
canto suo rilevare con acco
rati accenti come sia neces
sario bandire dalle rìcorren-

• ti proteste ogni rischio « litur
gico»: del Natale — ha detto 
— è stato per esempio can
cellato ogni significato origi
nale, è come un narcotico, or
mai. Guai se anche l'anni
versario del terremoto servis
se a defilare ogni volta di 
più, e a far dimenticare, le 
responsabilità politiche di 
quel che è accaduto e conti
nua ad accadere nella vallata. 

« Certuni stanno continua
mente a rinfacciarci — ricor
davano ieri mattina I sindaci 
del Belice nel corso d'una af
follata conferenza-stampa al 
teatro Centrale — che Firen
ze s'è sbarazzata del fango 
in pochi • mesi, mentre noi 
stiamo d i sei anni nelle ba
racche. A parte il fatto che se 
delle 15 mila case necessarie 
per i baraccati quelle asse
gnate sono a tutfo^gi solo 
71 a Firenze ricostruivano la 
ricchezza. Noi che dobbiamo 
ricostruire. la miseria?». 

Delle case s'è già detto. Ma 
non è che un aspetto. Non si 
assegna più un appalto da 
quasi due anni. E benché il 
parlamento abbia rifinanzia
to in consistente misura (200 
miliardi in otto anni) i mec
canismi per la ricostruzione, 
tutto è fermo perchè il mi
nistero del tesoro — cioè La 
Malfa, per dire le cose con 
il proprio nome — non ha 
materialmente messo a di
sposizione le prime rate, per 
qualcosa come 75 miliardi, 
con cui riprendere i lavori. 
Lavori che poi continuano ad 
esser l'unica fonte possibile 
d'occupazione nella Vallata 
dal momento che lettera mor
ta son rimasti tutti gli im
pegni, del governo nazionale 
e di quello regionale, per il 
rinnovamento delle strutture 
agricole e per l'industrializ
zazione della zona. Impegni 
solennemente assunti, e an
cor più rumorosamente riba
diti in questi anni (un «pac
chetto » Colombo assicura da 
tre anni 8.400 posti di lavoro 
nella Vallata con un centro 
elettrometallurgico e una rete 
di aziende per lo sfruttamen
to dei semilavorati), ma sem
pre e soltanto rimasti sulla 
carta. 

La dimensione del dram
ma è venuta fuori in tutta 
la sua crudezza dai rap
porti che via via andavano 
facendo i sindaci nel corso 
dell'incontro coi giornalisti: 
non è ancora possibile nep
pure cominciare il trasferi
mento dei paesi completamen
te distrutti, ha documentato 
il sindaco democristiano di 
Partanna, Culicchia; preten
dono di far pagare la luce 
arretrata ai sinistrati, e in
tanto li lasciano marcire nel
le baracche di lamiera e com
pensato, incalzava il comuni
sta Bellafiore, sindaco di San
ta Ninfa. 

E dopo di lui molti altri 
sindaci hanno illustrato la 
paurosa vischiosità delle pro
cedure burocratiche che va
nificano anche quel poco che 
si potrebbe fare, la fatica per 
imporre persino l'applicazione 
delle norme sul servizio civile 
in alternativa alla leva mili
tare (per questo è in pro
gramma una manifestazione 
dei giovani della Vallata, do
mani a Salaparuta), il rischio 
che cessino le provvidenze per 
artigiani, contadini, • piccoli 
imprenditori. 

Proprio in quest'ampio re
spiro politico, e in questa 
articolazione profondamente 
democratica della lotta dei 
terremotati, sta il valore più 
generale, di taglio meridiona
lista, della vertenza territo
riale del Belice. E proprio 
su questo ha insistito i] se
gretario confederale della 
CGIL Vignola portando alla 
riunione la attiva solidarietà 
di tutto il movimento sinda
cale italiano ed il suo impe
gno in particolare oggi, alla 
vigilia dell'incontro della Fe
derazione • • CGIL-CISL-UIL 
con il governo. 

Come d'altra parte proprio 
l'atteggiamento assunto dal 
governo in pratica negando i 
fondi per portare avanti ed 
affrettare 1* ricostruzione, 

fornisce un riscontro del li
miti profondi, delle contrad
dizioni, del nettissimo scarto 
tra promesse e fatti concreti 
tutti elementi rivelatori del
la incapacità e della mancan
za di volontà di combattere 
la crisi con una politica di 
profonde riforme, come è 
stato ribadito dal vlce-respon-
sabile della commissione me
ridionale del PCI, compagno 
Pio La Torre, a nome della 
delegazione comunista inter
venuta alla riunione, e della 
quale facevano parte i com
pagni Macaluso, della - dire
zione, De Pasquale, capo-
gruppo al parlamento sicilia
no. e Miceli. 

A sera, in piazza Colonna, 
la verifica della partecipazio
ne della coscienza civile del 
paese alla vigorosa, attiva resi
stenza del Belice: i semplici 
cittadini che riscoprivano in
dignati il dramma della valla
ta; le delegazioni di giovani a 
confronto con una realtà solo 
in apparenza « lontana »; i 

. primi contatti per gli incon
tri con i gruppi parlamentari 

;e coi ministri, che i sindaci 
avranno da stamane, qui a 

' Roma, con • l'assistenza della 
Lega nazionale per le autono
mie e l poteri locali, Il cui 
presidente De Sabbata ha pre
so parte alla riunione nottur
na del consìgli. 

g. f. p. Un aspetto della conferenza-stampa dei sindaci svoltasi ieri a Roma 

Ieri riunione a Roma per una verifica dei rispettivi indirizzi 

Confronto tra sindacati e Regioni 
sulle scelte di politica economica 

Proposte analoghe per la formulazione del piano di interventi pubblici per il 1974 - Indicati co
me punti prioritari il Mezzogiorno, l'agricoltura, l'edilizia sociale, i trasporti pubblici, la sanità 

I presidenti delle ' giunte 
regionali di Lombardia, Emi
lia Romagna, Toscana, Lazio 
e Campania, nonché i rap
presentanti del Piemonte 
hanno incontrato Ieri i segre
tari della Federazione CGIL, 
CISL ed UIL, Lama. Storti e 
Vanni. Lo scopo dell'incon
tro , in vista delle prossime 
riunioni con il governo per 
il piano 1974 è stato quel
lo di operare una verifì-

Seminario sui 
giovani e la 

crisi economica 
Inizia oggi presso l'Istituto 

di studi comunisti a Frattoc-
chie un seminario della Com
missione nazionale problemi 
del lavoro della FGCI cui par
tecipano dirigenti della FGCI 
e giovani lavoratori. I lavori 
per la prima - giornata che 
avrà come tema n La crisi 
economica ed il suo peso sul
le nuove generazioni; le pro
poste dei comunisti nella lot
ta per l'occupazione ed un di
verso sviluppo» saranno in
trodotti dal compagno Di 
Giulio, della Direzione del 
Partito. 

Il seminario proseguirà do
mani, 16 (K I processi di for
mazione e qualificazione del
la forza-lavoro», rei. Mussi) e 
si concluderà giovedì 17 (a La 
realtà della fabbrica nella so
cietà capitalistica di oggi e 
la lotta per trasformare l'or
ganizzazione del lavoro», rei. 
Libertini). 

Sono previste inoltre comu
nicazioni specifiche. 

ca comune delle rispettive 
piattaforme e delle priorità 
che sia il movimento sinda
cale che il fronte autonomi
stico ritengono che bisogna 
porre al centro delle scelte 
da operare per uscire dalla 
crisi attuale. 

I sindacati hanno elabora
to — come è noto — una se
rie di piattaforme regionali 
— in particolare per le zone 
meridionali — indicando ì 
problemi del Mezzogiorno, del
la agricoltura, della edilizia, 
dei trasporti pubblici e della 
sanità come centrali per av
viare il superamento della 
crisi attuale e un nuovo mo
dello di sviluppo e, su questi 
temi, essi sollecitano alle Re-
\ioni un impegno comune. 

Per parte loro, le Regio
ni si sono impegnate a svol
gere un ruolo di protagoni
ste nella indicazione delle scel
te prioritarie che devono co
stituire la sostanza del pia
no di interventi pubblici per 
il *74. Le Regioni hanno quin
di indicato nel Mezzogiorno, 
nei trasporti pubblici, nella 
edilizia sociale, nella agricol
tura, nella sanità, i settori 
sui quali occorre puntare prio
ritariamente la utilizzazione 
delle risorse sia statali che 
regionali. 

Le Regioni hanno avviato 
concretamente la costruzione 
del piano per il '74 avendo 
prima un incontro con 1 rap
presentanti del governo, cui 
ha fatto seguito una riunio
ne tra I presidenti regionali 
nonché la decisione di proce
dere ad ulteriori incontri re
gionali sulle singole scelte 
settoriali. 

L'incontro di ieri con i sin
dacati costituisce quindi, per 
le Regioni, parte integrante 

del processo di costruzione del
le scelte che esse porranno a 
base della loro azione di go-' 
verno e • sulle quali chiede
ranno un preciso e chiaro im
pegno della politica del go
verno centrale . 

Da parte loro i sindacati 
hanno chiesto alle Regioni 
una nuova verifica comune. 
dopo che vi sarà stato l'an
nunciato incontro della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
con il governo. 

Come è noto, questa fase 
di contatti e di ulteriore pre
cisazione delle scelte da ope
rare è previsto che si conclu
da entro l'ultima settimana 
di questo mese. Per quei gior
ni, infatti, le Regioni torne
ranno ad incontrarsi con I 
rappresentanti del governo per 
definire le scelte e le linee 
del piano di interventi '74. 

Nei prossimi giorni si do
vrebbe, intanto, svolgere an
che l'annunciato incontro tra 
governo e sindacati. Anche 
in questo caso, i temi in di
scussione e cioè le scelte di 
politica economica, sono gli 
stessi posti già nell'incontro 
con le Regioni. I sindacati, 
In particolare riferendosi ai 
vari provvedimenti esamina
ti ed approvati dal governo 
in questi giorni (per quanto 
riguarda la edilizia, la agri
coltura, i prezzi, la politica 
degli incentivi per il Sud, 
ecc.) hanno ribadito la neces
sità che «prima della defini
tiva decisione del governo, 
quei progètti siano approfon
ditamente esaminati nel corso 
dell'incontro preannunciato, in 
modo che essi tengano conto 
anche delle osservazioni e dei 
suggerimenti di parte sinda
cale» dando cosi «significa
to di sostanziale e reale con

fronto di posizioni agli incon
tri che stanno per ripren 
dere ». 

Ieri sera sia 1 rappresen
tanti delia Regione, sia i rap
presentanti sindacali hanno 
ribadito la necessità di scelte 
concrete ed immediate, che 
non scavalchino le Regioni e 
siano in grado di innescare 
un nuovo meccanismo di svi
luppo. 

422 infrazioni 
al divieto di 
circolazione 

festivo 
Domenica scorsa i reparti 

della polizia stradale, dell'ar
ma dei carabinieri e dei vigi
li urbani — informa un co
municato del ministero del
l'Interno — hanno elevato 
complessivamente 422 contrav
venzioni al divieto di circola
zione festivo. 

Il maggior numero di infra
zioni al divieto -di circolazio
ne si è avuto in Campania con 
52 contravvenzioni; seguono 
la Lombardia con 40, 11 La
zio con 38, la Puglia con 35 e 
la Sicilia con 34. 

Ecco il riepilogo delle infra 
zioni rilevate nelle singole re
gioni: Piemonte 34; Lombar
dia 40; Trenti-Alto Adige 11: 
Friuli-Venezia Giulia 17; Ve 
neto 18; Liguria 14; Emilia 
Romagna 25; Toscana 26: Mar
che 10; Abruzzo 13: Molise 8; 
Umbria 5; Lazio 38; Campa
nia 52; Basilicata 4; Puglia 35; 
Calabria 18; Sicilia 34; Sarde
gna 26. 

Secondo le autorità locali si tratta di voci infondate 

Napoli: smentiti nuovi casi di colera 
Il Comune, la Regione, il medico provinciale e la direzione del Cotogno negano la riapparizione della 
malattia - Si sono invece verificati ricoveri per epatite e gastroenterite - Interrogazione di Chiaromonte 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14 
Da almeno una decina di 

giorni circola, nei più diversi 
ambienti cittadini, la voce, 
anzi la convinzione, che si 
siano verificati nuovi casi di 
colera. Ai giornali la segnala
zione era stata ripetuta più 
volte, e con dovizia di parti
colari: si raccontava di casi 
verificatisi a Torre del Greco, 
in altri comuni della provin
cia, in alcuni quartieri cit
tadini. 

Stamane anche le autorità, 
evidentemente preoccupale 
dal diffondersi e soprattutto 
dal persistere di queste voci 
allarmanti, hanno deciso di 
parlare. L'assessore regionale 
alla sanità, Lagnese, ha di
chiarato che le voci relative 
a casi di colera « non trova 
no alcuna conferma»; il me
dico provinciale Morante: 
« Non esiste alcun caso di co
lera, si tratta di voci allar
mistiche»; la direzione del
l'ospedale per malattie Infet
tive « Cotugno » (il cui centra
lino è stato letteralmente ber
sagliato da centinaia di tele
fonate giornaliere) ha smen
tito l'esistenza di ricoverati 

per colera, dichiarando che 
negli ultimi tempi ha ricove
rato solo ammalati di epa
tite e di gastroenterite acuta. 

Sono stati forse questi casi 
di gastroenterite acuta — 
sotto il cui nome risultarono 
mascherati perché non rico
nosciuti i primi casi di cole
ra — a provocare la psicosi. 
Ultima smentita infine quel
la dell'assessore comunale al
l'igiene, il quale riferisce che 
a dicembre vi sono stati 45 
casi di epatite, e che sono in 
atto numerose disinfezioni in 
abitazioni, scuole e zone ad 
alta densità abitativa. Ed è 
quest'ultimo un altro elemen
to che può spiegare il dif
fondersi delle voci Incontrol
late: vedere la squadra di 
disinfezione andare per le ca
se come accadde nel terribile 
settembre scorso in piena 
epidemia, ha dato a molti la 
certezza che il colera fosse 
già ritornato. 

La vicenda è comunque la 
testimonianza di una condi
zione psicologica angosciosa 
In cui si trova la cittadinan
za, che non ha visto e non ve
de attuata alcuna di quelle 
radicali misure igieniche ne-
cwMiie, non tolo, per •con

giurare i pericoli di infezione, 
ma anche per rassicurare la 
opinione pubblica: la città è 
nuovamente invasa dalle im
mondizie (il procuratore ge
nerale ha scritto in proposito 
una severa lettera alla giun
ta comunale ricordandole i 
suoi doveri di ufficio); la di
sinfezione nelle scuole è ini
ziata con ritardo; nelle stes
se i servizi igieniche e la pu
lizia generale sono spaven
tosamente carenti: è di sta
mane una nota del sindaca
to enti locali CGIL. CISL, e 
UIL che segnala la mancanza 
di precise disposizioni igieni
che e di materiale sanitario 
nelle scuole materne comu
nali. 

C'è poi il « piano» antico
lera annunciato dal governo 
negli ultimi giorni di dicem
bre: saranno eseguite 25 mi
la ricerche batteriologiche su 
altrettanti soggetti scelti fra 
le categorie a contatto con 11 
pubblico, per accertare la 
presenza di portatori sani. 
Questo provvedimento signifi
ca che il governo ha ade
rito, finalmente, alla tesi di 
alcuni autorevoli tropicalisti 
(peraltro a suo tempo non in-
terptllatt né ascoltati dal

ie autorità) che il colera ri
schia di diventare endemico; 
ma una ricerca dei portatori 
sani (che andava fatta già in 
settembre) potrebbe essere 
inutile se eseguita senza le 
necessarie attrezzature, se 
non viene affidata a perso
nale competente con espe
rienza in paesi tropicali. Inol
tre il miglior modo di pre
pararsi ai probabili pericoli 
della prossima primavera è 
quello di attrezzare gli ospeda
li, che ancora oggi non hanno 
approntato il reparto infettivo 
cui sono obbligati per legge. 

I compagni Chiaromonte, 
Fermariello. Abenante, Papa 
e Valenza hanno indirizzato 
una interrogazione al mini
stero della Sanità, per sapere 
quali criteri sono stati se
guiti per il K piano anticoleri
co », a quali organi scientifici 
e tecnici è stato affidato, 
e se non ritengano di adotta
re con urgenza provvedimen
ti legislativi che consentano 
di affrontare i più urgenti 
problemi sanitari del Mezzo
giorno nel quadro della non 
più rinviabile riforma del set
tore 

Eleonora Puntillo 

«Liberalizzato» appena do
po Natale, il prezzo di salmo
ne e caviale, di fegato d'oca e 
champagne, di formaggi fran
cesi e salame di lusso, per 
quante settimane ancora po
tremo comprare a prezzo inva
riato la casalinga scatola di 
piselli o il modesto barattolo 
di pelati? Probabilmente non 
per molto ancora. 

E' vero infatti che il CIP, 
con la firma del ministro De 
Mita, il 20 dicembre scorso ha 
respinto le richieste di aumen
to presentate da ben 287 im
prese, tra cui moltissime, e le 
più Importanti, del settore ali
mentare. Ma è anche vero che 
lo ha fatto lasciando ampi spi
ragli perché le domande — 
anche se scaglionate nel tem
po e per territorio — vengano 
ripresentate. Proprio per que
sto, di tale diniego le grandi 
imprese (e le associazioni di 
categoria loro portavoce) non 
si son granché dolute, anzi 
alcune sono arrivate addirittu
ra a riconoscere che probabil
mente. data la folla delle ri
chieste, era stato un bene per 
il ministro chiedere un sup
plemento di tempo per esa
minarle. Solo che adesso le 
scadenze incalzano: per alcuni 
prodotti alimentari si hanno 
già le prime avvisaglie di ra
refazione sul mercato, mentre 
lo stesso ministro De Mita ha 
annunziato che, senza arrivare 
alla liberalizzazione, bisognerà 
pure passare a del ritocchi dei 
prezzi, pena lo" imboscamento 
dei prodotti. 

Ci minaccia dunque un pros
simo aumento, abbastanza e-
steso, del prezzi anche perché 
le imprese — quelle alimen
tari innanzitutto — se voglio
no, i mezzi per premere sul 
governo li hanno e come: ba
sti ricordare come si sono com
portati i pastai quando hanno 
fatto mancare nei negozi spa
ghetti e maccheroni per otte
nere — come infatti hanno ot
tenuto — le 70 lire in più al 
chilo. 

Le richieste di aumento so
no state motivate in maniera 
diversa: costi più alti perché 
sono aumentati-gasolio e olio 
combustibile; è salito il prez
zo della carne suina (da insac
care); sul mercato internazio
nale è aumentato del 91 % il 
prezzo dello stagno necessario 
per le scatolette (ma sul costo 
del prodotto finito quello del
la . banda stagnata incide con 
una percentuale ridottissima); 
sernpre sul mercato interna
zionale le materie prime ali
mentari hanno subito com
plessivamente. tra il dicembre 
'72 ed il dicembre '73. un au
mento del 37,1 %. 

Si tratta, quindi, di richie
ste fondate? C'è innanzitutto 
da dire che nella seconda me
tà del '73 — quindi dopo la 
introduzione del blocco di lu-
glio — l'Indice di aumento dei 
prezzi al consumo per i pro
dotti alimentari si è mante
nuto abbastanza sostenuto, an
zi è addirittura aumentato di 
quasi due punti rispetto alla 
media di questa estate (pari 
a 128 mentre nel '72 era stata 
pari a 112.04). Nello stesso 
tempo, la produzione Indu
striale in questo settore ha 
toccato punte più alte (115.8) 
rispetto alla media (108.8) del
la industria manifatturiera: in 
sostanza il fenomeno è stato 
quello di una espansione del
la produzione, accompagnato 
da una tenuta dei prezzi: il 
che significa che i profitti non 
hanno subito « ritocchi ». ma 
sono ancora saliti. 

E allora? Nell'elenco delle 
richieste temporaneamente re
spinte da] CIP balza agli occhi 
un dato significativo. Chiedo
no aumenti tutte le aziende 
pubbliche del settore alimen
tare: quelle dell'EFIM (in ve
rità piuttosto malconce anche 
perché non sono riuscite a 
sfondare nella surgelazione); 
quelle della Alimont (del grup
po Montedison, anche loro dal
l'andamento produttivo abba
stanza discontinuo); nonché la 
Star e la Cirio, appartenenti 
alla finanziaria SME, le due 
principali produttrici italiane 
di conserve vegetali, la prima 
con un fatturato, nel 72. di 
102 miliardi di lire, la secon
da di 32 miliardi di lire. La 
Star è la seconda azienda ita
liana del settore alimentare, 
subito dopo la Perugina, ed 1» 
registrato in questi ultimi an
ni un incremento notevole di 
fatturato: 79 miliardi nel *70. 
94 miliardi nel '71. 

Che fine hanno fatto que
sti soldi? Non sono stati cer
to • utilizzati per finanziare 
nuovi investimenti, perchè sia 
per la Cirio e la Star, che per 
le altre aziende del gruppo 
SME, gli investimenti annun
ciati sono sempre stati effet
tuati con 1 fondi diretti della 
SME e dell'IRI. La utilizzazio
ne dei miliardi di queste azien
de resta quindi un mistero, 
che non è certo facile svelare 
leggendo le poche paginette 
dello striminzito opuscoletto 
giallo sul bilancio della SME. 

Resta però il fatto che ora 
queste due grosse società han
no chiesto a De Mita di au
mentare i prezzi. 

Fino a qualche tempo fa la 
pubblicità della Star era mol
to suggestiva: un campo verde 
sullo sfondo, un tecnico (non 
un contadino) in primo piano 
con in mano un barattolo di 
piselli o di pomodoro, quasi a 
suggerire l'idea di un passag
gio diretto, lineare, tra cam
po e grande industria, in una 
sorta di linea di montaggio 
senza intoppi e, innanzitutto, 
depurata da ogni scoria paras
sitaria o speculativa. 

La verità è però un'altra: 
la linea che va dal campo ed 
arriva al consumatore è co
stellata da una serie di pas
saggi parassitari e speculativi 
che garantiscono profitti in
tenti t ohe sono una vera • 

propria rapina al danni della 
agricoltura. 

Il rapporto con II contadino, 
innanzitutto, non è diretto, 
ma tramite intermediari • i 
quali comprano sul campo, 
fissando un prezzo che non è 
mal remunerativo per il pro
duttore (che però deve soste
nere l'aumentato costo di con
cimi, fertilizzanti, plastica, 
macchinario). La «tangente» 
che spetta all'intermediario 
— e che se andasse invece al 
contadino sotto forma di prez
zo remunerativo avrebbe una 
funzione produttiva — costi
tuisce il primo passo sulla 
strada di un prezzo finale che 
sfugge ad una valutazione per 
così dire obiettiva e nel qua
le, invece, fortissima è la com
ponente di rapina. Infatti, una 
volta acquistati, pomodoro e 
piselli, carflocl e cipolle, non 
è vero che vanno a finire nei 
moderni macchinari di Cirio e 
Star. Vengono Invece dirottati 
alle piccole e medie Imprese 
che lavorano su « commessa » 
e che a loro volta fanno la
vorare a domicilio donne, 
bambini, vecchi, ai quali pa
gano salari molto al di sotto 
di quelli previsti, senza dare, 
ovviamente, alcun contributo 
previdenziale ed assistenziale. 

Alla fine, le scatole di pelati 
e di conserva, arrivano « ver
gini » a queste grandi indu
strie che vi incollano sopra la 
propria etichetta per poi spe
dirle sul mercato di consumo. 
Dietro questa piccola opera
zione di incollatura si nascon
de addirittura una triplicazio
ne del prezzo. Questa estate, 
ad esempio, una cassa di con
serve (24 scatole per cassa) è 
stata comprata dalla grande 
azienda 3500-4000 lire ed è sta
ta rivenduta anche a 10 mila 
lire. Molte di queste conserve 
« senza nome » arrivano dalla 
Spagna e dalla Grecia, dai 
campi dove i contadini vivo
no al limite della sussistenza 
e dalle fabbrichette dove que
sti regimi autoritari hanno le
galizzato i bassi salari. 

In sostanza, nel prezzo fi
nale di una scatola di conser
va confluisce un rapporto di 
speculazione e di rapina nei 
confronti di contadini, operai 
e — anche — degli imprendi
tori minori. A questo punto, 
ogni discorso sui costi reali si 
presenta perlomeno arbitrario, 
anzi si dovrebbe dire che. nel 
fatti, i costi realmente soste
nuti sono bassi in quanto so
no l'espressione di rapporti di 
vera e propria vessazione. 

La componente speculativa 
rispunta poi attraverso altre 
manovre, come quella dell'im
boscamento. La Star, ad esem
pio. ha cominciato già dai 
primi mesi del '73 ad imma
gazzinare la produzione del
l'anno precedente, che butterà 
sul mercato solo dopo che 
avrà ottenuto gli aumenti dei 
prezzi. 

Bisogna, quindi, arrivare al

la conclusione ohe dietro la 
richiesta di aumenti presen
tata al CIP vi sia, più che una 
reale e maggiore incidenza del 
costi, una spregiudicata ma
novra speculativa? 

La risposta è per buona par
te affermativa e come tale im
plica una immediata conside
razione: proprio la situazione 
del settore alimentare, in par
ticolare quello delle conserve, 
conferma che vi è un nesso 
stretto tra politica dei prezzi 
e politica delle riforme. Una 
reale valutazione dei coati 
sopportati dalle aziende, e 
quindi le conseguenti decisio
ni sul prezzi non possono non 
essere accompagnate in que
sto caso da una serie di mi
sure collaterali che rompano 
questo meccanismo speculati
vo e di rapina che fiorisoe 
anche nel settore alimentare 
pubblico. 

Lina Tamburrino 

Convegno 
nazionale 

delle cooperative 

di produzione 
Un convegno nazionale sul 

e contributo delle strutture con
sortili alla promozione coopera
tiva » avrà luogo domani e gio
vedì presso il Centro nazionale 
studi cooperativi di Salingrosso 
(Montelupo Fiorentino). 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal presidente dell'Asso
ciazione cooperative di produ
zione e lavoro Onelio Prandini 
che esporrà gli orientamenti per 
il congresso nazionale indetto 
per il 27-28-29 marzo a Roma. 

La CGIL interviene 

per la liberazione 

di Salvador Puig 
La segreteria della CGIL ha 

inviato al ministro di Giu
stizia spagnolo Ruiz Jarabo e 
per conoscenza, al sottosegre
tario alla Giustizia italiano Er
minio Pennacchini, il seguen
te telegramma: «A nome mi
lioni lavoratori italiani chie
diamo concessione grazia nei 
confronti di Salvador Puig. Pe
na dì morte ripugna coscienza 
civile e appare assolutamente 
inaccettabile per fatti deter
minati da motivazione politi
ca, e peraltro, senza prove 
certe confronti Salvador Puig. 

I prezzi ufficiali delle auto 
Questi sono I . prezzi delle auto FIAT (IVA esclusa) in vigore 

da ieri: 

500 R 
126 
850 Familiare 
127 Berlina 2 porte 
127 Berlina 3 porte 
128 Berlina 2 porte 
128 Berlina 4 porte 
128 Familiare 
128 Rally 
128 Coupé S1100 
128 Coupé SL1100 
128 Coupé S 1300 
128 Coupé SL1300 
124 Berlina 
124 Special 
124 Special T 
124 Familiare 
124 Sport Coupé 1600 
124 Sport Coupé 1800 
124 Sport Spider 1600 
124 Sport Spider 1800 

132 Berlina 1600 
132 Special 1600 
132 Special 1800 

130 Berlina cambio mecc. 
130 Berlina cambio autom. 
130 Coupé cambio mecc. 
130 Coupé cambio autom. 

Campagnola benzina 
Campagnola Diesel 

Vecchio prezzo 
650.000 
785.000 

1.260.000 
1.010.000 
1.060.000 
1.175.000 
1.240.000 
1.290.000 
1.350.000 
1.320.000 
1.410.000 
1.380.000 
1.470.000 
1.330.000 
1.490.000 
1.570.000 
1.3*0.000 
1.980.000 
2.050.000 
2.030.000 
2.100.000 

1.680.000 
1.765.000 
1.835.000 

4.050.000 
4.305.000 
5.075.000 
5.330.000 

2.435.000 
2.910.000 

Nuovo prezzo 
700.000 
855.000 

1.375.000 
1.125.030 
1.180.000 
1.300.000 
1.365.000 
1.415.000 
1.485.000 
1.455.000 
1.550.090 
1.520.000 
1.615.000 
1.455.000 
1.615.000 
1.695.000 
1.505.000 
2.165.000 
2.235.000 
2.225.000 
2.295.000 

1.775.000 
1.865.000 
1.935.040 

4.930.000 
5.230.000 
6.100.000 
6.400.000 

2330.010 
3.010.000 

X 1/9 Spider 
Fiat Abart 124 Rally 
850 T Furgone 
238 Furgone 1,2 
241 Carro Diesel 

AUTOBIANCHI 
540 Giardiniera 
500 Furgoncino 

A. 112 
A.112 E 
A. 112 Abarth 

LANCIA ( IVA Inclusa) 
Fulvia Coupé 3 
Fulvia Coupé 3 allestimento 
Beta Berlina 1400 
Beta Berlina 1600 
Beta Berlina 1800 
2001 Berlina 5 veloc. 
2000 Bettina 5 veloc. 
2000 Coupé 
2000 Coupé H F 

inlex. 

1.780.000 
2.990.000 
1.120.000 
1.440.000 
2.075.000 

725.000 
760.000 

1.090.000 
1.155.100 
1-370.000 

e Montecarlo » 

' 
elettronica 

1.955.000 
3-300.000 
1.225.000 
13N.0M 
2.290.000 

715.000 
825.000 

1.210.000 
1.275.04» 
1.490 J M 

2.604.000 
2.6M.000 
2.632.000 
2.856.000 
2.96S.0M 
3.752.000 
4.032.000 
4.256.000 
4392.001 

Anche l'Alfa Romeo ha aggiornato il suo listino, che entra in 
vigore da oggi. L* Alfasud e TI» mantiene inalterato il suo prezao 
(L. 1.700.000), mentre per le altre autovetture della casa i nuovi 
prezzi (IVA esclusa) sono i seguenti (i veicoli industriali avranno 
un aumento medio dell'8.72 per cento): 

Tipo 
Alfasud Berlina 
Alfasud T I Berlina 
Giulia Super Berlina 
GT Junior Coupé 
Spider Junior 
GTA 1.3 Junior Coupé 
1.6 Junior Z Coupé 
Alfetta Berlina 
2000 Berlina 
2000 GT Veloce Coupé 
2000 Spider Voi. Coupé 
Montreal Coupé 

Nuovo prezzo 
1330.000 
1.700.000 
1.9*5.000 
2.185.000 
2.450.000 
2.775.000 
2.9S0J00 
2.580.000 
2405.000 
3.151.000 
1.115.001 
M M J M ) 

Percent. 

+ 1A 
+ .9,5 
+ 9,5 
+ 1.* 
+ » 
+ M 
+ 9,1 
+ 11,7 

+ nj 
+ n* 
• mt 

M . 
ù »Wjt 
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